
VERDE, ARREDO URBANO E ILLUMINAZIONE PUBBLICA

Ordinanza Sindacale n. 38 del 01/07/2026

OGGETTO: AVVISO DI ALLERTA REGIONALE N. 30/2026 EMESSO DAL CENTRO 
FUNZIONALE DECENTRATO DELLA REGIONE DEL VENETO MARTEDÌ 
30.06.2026 ORE: 12:00. CHIUSURA DI PARCHI PUBBLICI MERCOLEDÌ 
01.07.2026

IL SINDACO

PREMESSO CHE:

� il territorio comunale è dotato di parchi, giardini pubblici, aree verdi attrezzate e spazi 

alberati frequentati quotidianamente dalla cittadinanza;

� in occasione di eventi meteorologici intensi quali vento forte, temporali, precipitazioni 

intense, nevicate o altre condizioni avverse, possono verificarsi situazioni di pericolo 

per la pubblica incolumità, con particolare riferimento alla caduta di rami, alberi, 

elementi strutturali o allagamenti;

� il Centro Funzionale Decentrato della Regione Veneto – Direzione Protezione Civile, 

Sicurezza e Polizia Locale emette bollettini di allerta meteo finalizzati alla 

prevenzione dei rischi derivanti da fenomeni atmosferici rilevanti;

CONSIDERATO CHE

� risulta necessario adottare misure preventive volte alla tutela della sicurezza e 

dell’incolumità pubblica;

� la chiusura temporanea dei parchi e giardini pubblici rappresenta misura cautelativa 

idonea a prevenire situazioni di rischio;

VISTO l’avviso di ALLERTA REGIONALE n. 30/2026 emesso dal Centro Funzionale 

Decentrato della Regione del Veneto martedì 30.06.2026 alle ore 12:00 - criticità prevista 

mercoledì 1 luglio 2026, codice di allerta gialla per rischio idrogeologico temporali.

SENTITA la struttura di Protezione Civile, così come prescritto dall’art. 12 del decreto 

legislativo 2 gennaio 2018, n. 1;
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VISTA la previsione particolarmente critica diramata, si ritiene necessario procedere alla 

chiusura di giardini, parchi ed aree verdi pubbliche nel periodo sopra indicato, atteso che i 

fenomeni potranno risultare forti e localmente persistenti e potrebbero essere accompagnati 

da intense raffiche di vento e grandinate.

CONSIDERATA la gravità dell’evento meteorologico previsto, in grado di comportare grave 

rischio per la pubblica e privata incolumità;

RITENUTO opportuno disporre la chiusura temporanea dei parchi e giardini pubblici in 

occasione di allerte meteorologiche o comunque di previste condizioni meteo avverse 

che possano comportare pericolo per la cittadinanza per il giorno mercoledì 1 luglio 
2026 in quanto i modelli previsionali meteo prevedono le medesime condizioni riportate 

nell’avviso sopra citato;

VISTI:

� l’art. 6 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1 che riconosce il Sindaco come 

autorità territoriale di protezione civile;

� l’art. 12 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1 che definisce le funzioni dei 

Comune e, al comma 5, individua le responsabilità del Sindaco e i sui poteri di 

intervento a tutela delle popolazioni interessate al fine di “… prevenire ed 

eliminare gravi pericoli per l’incolumità pubblica ...” attribuendo la competenze ad 

adottare provvedimenti contingibili e urgenti di cui all’art. 54 del decreto legislativo 18 

agosto 2000, n. 267 e s.m.i.;

� gli articoli 50 e 54 del TUEL decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i., ed 

i poteri da questo riconosciuti al Sindaco in caso di emergenza, nonché in materia 

di sicurezza, pubblica incolumità ed ordine pubblico a tutela dell’integrità fisica della 

popolazione.

ORDINA

per il giorno mercoledì 1 luglio 2026:

� la chiusura di parchi e giardini ad accesso regolamentato, raccomandando ai cittadini 

di non frequentare le aree verdi liberamente accessibili;

� ai gestori delle attività economiche presenti all’interno di giardini/parchi ed aree verdi 

pubbliche liberamente accessibili di garantire le condizioni di sicurezza delle aree di 

loro pertinenza.

VIETA

Qualunque attività all’aperto nei giardini/parchi pubblici ed aree verdi della Città di Verona;

DISPONE

R
IP

R
O

D
U

Z
IO

N
E

 D
I 

O
R

IG
IN

A
L

E
 I

N
F

O
R

M
A

T
IC

O
D

o
cu

m
en

to
 f

ir
m

at
o
 d

ig
it

al
m

en
te

 d
a 

D
A

M
IA

N
O

 T
O

M
M

A
S

I 
- 

P
ro

to
co

ll
o

 N
° 

0
2
4
0
2

8
5
 d

el
 0

1
/0

7
/2

0
2

6
 0

7
:5

9
:3

1
  
 ,
 n

u
m

. 
re

g
is

tr
o

  
3

8



1. che della presente ordinanza venga data la più ampia conoscenza a tutti gli interessati 

mediante gli organi di stampa e informazione;

2. che la medesima ordinanza venga:

� pubblicata all’Albo Pretorio e sul sito Web del Comune di Verona;

� trasmessa in copia ai competenti Uffici Comunali e, in particolare, alla Direzione 

Polizia Locale al fine di fare quanto necessario per il controllo e l’esecuzione 

della presente ordinanza.

RENDE NOTO

che alla violazione della presente ordinanza si applica l’art. 650 del Codice Penale.

AVVERTE

Chiunque ne abbia interesse, avverso la presente ordinanza potrà proporre ai sensi dell’art. 

3, comma 4, della legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i..:

� ricorso al TAR Veneto, entro 60 giorni dalla pubblicazione della presente ordinanza 

all’Albo Pretorio del Comune;

� ricorso straordinario, per soli motivi di legittimità, entro 120 giorni dalla pubblicazione 

della presente ordinanza all’Albo Pretorio del Comune.

Firmato digitalmente da :
IL SINDACO
DAMIANO TOMMASI
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